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Sono Filippo Boni, scrittore e giornalista, dal 2014 sono Vicesindaco di Cavriglia, con oltre undici anni di 
esperienza amministrativa sulle spalle.

Oggi metto questa esperienza e questa visione al servizio della Toscana, per portare in Consiglio regionale le 
istanze più profonde della provincia di Arezzo.

Vorrei una Toscana che ascolta e che include, una sanità vicina alle persone, efficiente, capace di prendersi cura di tutti.
Vorrei si chiudessero rapidamente cantieri strategici, un lavoro che 
dia sicurezza e futuro, e una visione che accompagni chi sogna e 
costruisce impresa. Vorrei servizi di prossimità per anziani e famiglie, 
vicini, concreti, veri.
Credo nella cultura, nella formazione, nella sostenibilità: strumenti di 
legame, dignità e speranza per tutto il Valdarno unito.
Una Toscana capace di costruire un nuovo umanesimo, fatto di 
opportunità, giustizia, solidarietà e speranza.
Sono certo che insieme, potremo scrivere una pagina nuova per la 
nostra terra.

UMANESIMO ED ESPERIENZA AMMINISTRATIVA
Scriviamo insieme una pagina nuova per la Toscana

INFRASTRUTTURE E OPERE STRATEGICHE:
la Toscana che cresce e connette i suoi territori

SANITÀ PUBBLICA:
un patrimonio da difendere e innovare

•	 Rafforzare e completare il potenziamento 
dell’Ospedale “La Gruccia” (Pronto Soccorso, 
diagnostica e reparti chiave).

•	 Gestire in modo strutturato l’interazione con 
l’ospedale Serristori di Figline: affrontare il tema 
degli accessi crescenti al Pronto Soccorso e definire 
percorsi integrati tra Valdarno aretino e fiorentino.

•	 Sviluppare e rendere operative le Case della 
Comunità e gli ospedali di territorio, con servizi 
ambulatoriali, diagnostici e di assistenza cronica.

•	 Consolidare i servizi di prossimità e l’integrazione 
socio-sanitaria nei distretti (prevenzione, domiciliari, 
assistenza cronici).

•	 Garantire organici stabili e adeguati (medici, 
infermieri, tecnici) con piani di reclutamento, retention 
e formazione continua.

•	 Sviluppare percorsi dedicati per cronicità e salute 
mentale (gestione integrata, case della comunità, 
telemonitoraggio).

•	 Potenziare la prevenzione primaria e gli screening 
locali (oncologia, cardiologia, diabete).

•	 Investire in infrastrutture digitali e telemedicina 
(cartelle condivise, teleconsulti, monitoraggio 
domiciliare) per aumentare efficienza e accessibilità.

•	 Completamento della terza corsia A1 Incisa-
Valdarno: finalizzare l’adeguamento dell’autostrada A1 
a tre corsie nel tratto Incisa-Valdarno, migliorando la 
capacità e la sicurezza.

•	 Variante Le Coste-Casello Valdarno Lotto 2: 
completare la bretella stradale per alleggerire il traffico 
urbano e migliorare l’accesso all’autostrada, in linea 
con le opere compensative concordate.

•	 Potenziamento della ciclopista dell’Arno:
•	 completare i tratti mancanti della ciclovia per 

promuovere la mobilità sostenibile e il turismo lento.
•	 Tunnel del Porcellino:
•	 realizzare il tunnel tra la Strada Provinciale 14 delle 

Miniere e la Strada Regionale 69, bypassando il 
semaforo del Porcellino e migliorando la viabilità verso 
l’area industriale di Bomba.

•	 Rafforzamento delle connessioni ferroviarie: 
migliorare le infrastrutture ferroviarie e i collegamenti 
con Firenze e Arezzo per favorire pendolarismo, merci 
e intermodalità.

•	 Rifacimento e manutenzione delle strade provinciali: 
interventi di manutenzione straordinaria su strade 
provinciali come la SP 556 Londa-Stia per migliorare la 
viabilità e la sicurezza.

•	 Sviluppo della mobilità sostenibile:
•	 investimenti nel rinnovo del parco autobus e nella 

realizzazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli 
elettrici, promuovendo una mobilità a basse emissioni.

•	 Interventi di bonifica e manutenzione dei fiumi: 
realizzazione di opere di manutenzione e bonifica sui 
fiumi valdarnesi per prevenire rischi idrogeologici e 
migliorare la qualità ambientale.
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CULTURA E SCUOLA:
le radici di un nuovo Umanesimo

ECONOMIA E LAVORO:
giustizia sociale per una Toscana più equa

•	 Sostegno all’occupazione e ammortizzatori sociali: 
prolungamento cassa integrazione e tutela di lavoratori 
e imprese, con attenzione al settore moda.

•	 Supporto alle PMI e al distretto moda valdarnese: 
rafforzamento bandi regionali e incentivi mirati per le 
piccole e medie imprese in difficoltà.

•	 Innovazione e digitalizzazione: incentivi per adozione 
di tecnologie avanzate e processi innovativi nelle 
aziende locali.

•	 Internazionalizzazione e Made in Italy: eventi e 
marketing territoriale, per valorizzare brand ed export.

Cultura
•	 Valorizzazione patrimonio storico e artistico: 

promozione dei beni culturali nei musei e nei centri 
storici del Valdarno.

•	 Finanziare manifestazioni e rassegne culturali: teatro 
e musica nei centri storici, con artisti locali e scuole.

Scuola
•	 Edilizia scolastica e sicurezza: investire nella 

ristrutturazione con adeguamento antisismico.
•	 Offerta formativa diversificata e innovative: Sostenere 

attività e percorsi educativi innovativi e inclusivi.

WELFARE:
il cuore di una comunità giusta e solidale

AMBIENTE E TURISMO:
sostenibilità, sviluppo green e turismo

Ambiente
•	 Miglioramento dei servizi di raccolta: rafforzare la 

presenza di SEI Toscana, con un’attenzione particolare 
alle aree più periferiche e alle frazioni.

•	 Potenziamento degli impianti di riciclo, riducendo la 
necessità di trasporto dei rifiuti.

Turismo
•	 “I Cammini dell’Acqua”: promuovere il cicloturismo 

sostenibile, valorizzare i percorsi legati ai fiumi e alle 
risorse idriche del territorio.

•	 Valorizzazione del patrimonio culturale e naturale: 
borghi storici, sentieri naturalistici e tradizioni locali.

•	 Cura degli anziani e invecchiamento attivo: 
più posti nelle RSA, servizi domiciliari potenziati e 
sostegno alle famiglie.

•	 Sostegno alle famiglie e ai bambini: estensione del 
programma Nidi Gratis e accesso più equo ai servizi.

•	 Terzo Settore e partecipazione civica: valorizzare 
il ruolo di associazioni e reti solidali, promuovendo la 
cittadinanza attiva.

•	 Spazi sociali e infrastrutture moderne: riqualificare 
strutture pubbliche obsolete e creare nuovi spazi 
funzionali.



FILIPPO BONI
www.filippoboni.net
filippo@filippoboni.net

Inquadra e leggi
il programma completo

GIOVANI E UNIVERSITÀ:
le ali del nostro futuro

TERRITORI MARGINALI:
perchè ogni zona è un patrimonio

•	 Banda ultra-larga in tutti i comuni montani e rurali: 
connettività digitale per studio, lavoro e sanità.

•	 Servizi essenziali declinati localmente: telemedicina e 
infermiere di comunità nei luoghi più isolati.

•	 Sportelli istituzionali diffusi: servizi amministrativi, 
accessibili anche nelle frazioni.

•	 “Custodi e Territori”: per sostenere artigiani, agricoltori, 
operatori culturali che ridanno vita alle comunità.

•	 Rete di musei diffusi e archivi digitali, per valorizzare 
la memoria dei luoghi.

•	 Festival dei borghi: vita, lavoro e socialità nei paesi.

•	 Università per il futuro: attivare nuovi corsi in settori 
strategici (IA, rinnovabili, turismo), potenziare l’offerta in 
lingua inglese e rafforzare la mobilità internazionale.

•	 Diritto allo studio e opportunità per tutti: più borse 
di studio, alloggi accessibili e inclusivi per una 
partecipazione più ampia al sistema universitario.

•	 Ricerca, innovazione e lavoro: sviluppare poli di ricerca 
applicata legati alle imprese e incubatori universitari per 
start-up, favorendo l’occupazione giovanile.

•	 Sport accessibile e diffuso: introdurre un “Reddito 
sportivo minimo” e investire in impianti e inclusione.

DIRITTI DEI CITTADINI:
uguaglianza, tutela e inclusione

INNOVAZIONE E TECNOLOGIA:
un nuovo Umanesimo digitale

•	 Digitalizzazione del territorio e infrastrutture: 
Implementazione banda ultra-larga, creazione Punti 
Digitali Facili e valorizzazione culturale archivi culturali.

•	 Telemedicina e innovazione sanitaria: estendere la 
telemedicina e sviluppare ambulatori digitali.

•	 Educazione digitale e laboratori innovativi:
•	 creare laboratori scolastici digitali con tecnologie 

avanzate (stampanti 3D, robotica, AI educativa).
•	 Supporto all’impresa e sicurezza digitale:
•	 sostenere le start-up e le PMI innovative con il polo 

“Valdarno Tech”.

•	 Reti di supporto e sensibilizzazione: creazione di 
sportelli per assistenza alle vittime di discriminazione 
e campagne su diritti civili, parità di genere e 
autodeterminazione nel fine vita.

•	 Educazione civica e promozione dei diritti: 
potenziamento dell’educazione civica nelle scuole, con 
focus su diritti civili, uguaglianza di genere e rispetto.

•	 Inclusione sociale e sostegno alle imprese: incentivi 
e certificazioni per le imprese che adottano politiche 
inclusive e promuovono pari opportunità.

•	 Tutela dei diritti dei vulnerabili: sostegno ai diritti dei 
minori, lavoratori, migranti e persone con disabilità.
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